
 

 

 

Proposta progettuale Cittadini globali per la Madre Tierra 
 

 

AREA D’INTERVENTO: BOLIVIA – Regione di Cochabamba 

 

 

PARTENARIATO: 

 

• Comune di Perugia (Ente Esecutore) 

• Regione Umbria  

• FELCOS UMBRIA  

• Partner tecnico ente gestore dei rifiuti (da individuare) 

• Comune di Gualdo Tadino 

• Controparte boliviana: 

• Regione (Gobernacion) di Cochabamba 

• Altri partner boliviani: 

• UNDP Bolivia 

• AMB - Associazione dei Municipi Boliviani 
 

 

OBIETTIVO GENERALE: Contribuire allo sviluppo sostenibile e resiliente della Re-

gione Metropolitana Kanata (RMK), in termini di gestione integrale dei rifiuti solidi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI:  

1. Rafforzare il ruolo istituzionale e le capacità di governance della RMK e dei Comuni che 
la conformano nella gestione dei sistemi di raccolta differenziata e di recupero dei rifiuti solidi 
riciclabili; 
2. Generare partecipazione, corresponsabilità ed una cultura resiliente della popolazione, 
principalmente di donne, giovani e gruppi vulnerabili, nella proposta di soluzioni concertate 
per la riduzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti solidi 
3. Promuovere un'economia circolare nella catena dei rifiuti solidi, come opportunità di svi-
luppo economico locale e d’integrazione socio-lavorativa degli attori vulnerabili coinvolti, an-
che attraverso il coinvolgimento del settore privato 
 

 

 

 

 

 

Avviso per la concessione di contributi a iniziative presentate dagli Enti territoriali 
per la Promozione dei partenariati territoriali e implementazione territoriale 
dell’agenda 2030” dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 



 

 

RISULTATI ATTESI 

1. Rafforzate le capacità istituzionali della RMK e dei Comuni che la conformano nel pro-

muovere proposte di politiche pubbliche per la gestione integrata dei rifiuti solidi, con parti-

colare attenzione alla separazione alla fonte, al riutilizzo ed al riciclaggio, attraverso stru-

menti che supportino in modo efficiente il processo decisionale degli Enti locali; 

 
2- Creazione di una rete d’alleanze multiattoriali, in cui cittadini consapevoli e responsabili 
partecipano di persona ed attraverso reti digitali per l’individuazione di un’agenda di solu-
zioni concertate in tema di gestione dei residui solidi; 
 
3. Supporto agli attori vulnerabili ed alle imprese nella promozione e nel rafforzamento d’ini-
ziative economiche nell’ambito dell’economia circolare e della catena dei residui solidi; 
 
4. Rafforzata la cooperazione territoriale fra gli attori della Regione Metropolitana e della 
Regione Umbria sulle tematiche della pianificazione territoriale e dello sviluppo sostenibile. 
 

ATTIVITÀ 

✓ In riferimento al risultato R.1 

Att. 1.1 Rafforzamento delle capacità comunali, attraverso formazioni ed assistenza tecnica 

specializzata sulla gestione intermunicipale (metropolitana) di tematiche ambientali, in par-

ticolare di quelle legate alla gestione dei rifiuti solidi; 

Att. 1.2 Elaborazione di un’agenda operativa sulla gestione dei rifiuti solidi, con un focus 

intermunicipale/metropolitano, che comprenda anche l’identificazione di strumenti tecnici e 

legali, sulla base dei risultati dei laboratori cittadini (2.1.2); 

Att. 1.3 Identificazione e realizzazione di azioni pilota per la gestione dei rifiuti solidi. 

 

✓ In riferimento al risultato R.2 

Att. 2.1 Processo di partecipazione cittadina sulla tematica della gestione dei rifiuti solidi; 

2.1.1 Preparazione e realizzazione di un'indagine fra i cittadini per registrare il loro livello di 

conoscenza e sensibilità sulla gestione dei rifiuti solidi e le loro aspettative e necessità di 

una migliore gestione del sistema di raccolta; 

2.1.2 Realizzazione di laboratori cittadini per promuovere il dialogo e l'individuazione di so-

luzioni comuni tra i cittadini, le loro autorità locali ed altri attori chiave.  

 

Att. 2.2 Campagne e attività per sensibilizzare l'opinione pubblica, con particolare attenzione 

alle nuove generazioni, sull'importanza di ridurre i rifiuti solidi e riciclarli; 

2.2.1 Progettazione metodologica e didattica di attività educative rivolte alle nuove genera-

zioni; 

2.2.2 Realizzazione di attività educative e preparazione della campagna di sensibilizzazione 

con il contributo delle idee degli studenti; 

2.2.3 Lancio della campagna e realizzazione d’iniziative di sensibilizzazione e di marketing 

 

 

✓ In riferimento al risultato R.3 



 

 

Att. 3.1. Mappatura ed analisi delle condizioni degli attori vulnerabili della catena dei rifiuti 

solidi nella RMK; 

Att. 3.2 Generazione di un Fondo d'Innovazione per iniziative economiche rilevanti del set-

tore privato; 

3.2.1 Sostegno agli attori vulnerabili della RMK per migliorare le loro condizioni economico-

lavorative nella gestione di rifiuti solidi; 

3.2.2 Selezione e finanziamento d’iniziative economiche nell’ambito dell’economia circolare 

e della catena dei residui solidi. 

 

✓ In riferimento al risultato R.4 

Att. 4.1 Iniziative di scambio d’esperienze a livello locale ed internazionale sulla gestione 

dei rifiuti solidi, anche sul tema della costituzione di partenariati pubblico-privati per la loro 

gestione integrata; 

4.1.1 Seminari locali per lo scambio d’esperienze fra attori locali; 

4.1.2 Forum internazionale in Bolivia; 

Att. 4.2 Missioni internazionali di assistenza tecnica in Bolivia da parte di autorità/rappre-

sentanti del consorzio umbro, anche con la partecipazione d’imprese umbre attive sul tema 

della raccolta differenziata, riciclaggio, riuso e creazione d’impresa nell’economia circolare; 

Att. 4.3. Missioni di assistenza tecnica internazionale di autorità/rappresentanti boliviani in 

Italia per conoscere le buone pratiche di gestione dei rifiuti. 

 

 

DURATA: 32 mesi 

 

 


